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Già individuati sette del commando neofascista 

Un nuovo mandato 
di cattura per la 
strage di Brescia 

Si tratta di Marco De Amici aderente alla « Fenice » di Giancarlo Rognoni - Era 
In collegamento con gruppi missini e della « maggioranza silenziosa » milanese 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 10 

Un nuovo mandato di cat
t u ra per concorso nella stra
ge di piazza della Loggia è 
s ta to emesso dal magistrati 
bresciani. Domenico Vino e 
Francesco Trovato, nel con
fronti di un giovane milane
se aderente alla «Fenice», 
l'organizzazione fascista mes
sa in piedi da Giancarlo Ro
gnoni. 

Questa mat t ina sottufficiali 
del Nucleo investigativo dei 
carabinieri di Brescia hanno 
notificato nel carcere di Fer
rara il mandato di cat tura a 
Marco De Amici con l'accu
sa di aver provocato, la mat
tina del 28 maggio 1974, in 
concorso con altre persone, e 
R mezzo di un ordigno esplo
sivo depositato in un cestino 
portariflutl in piazza della 
Loggia, a Brescia, la morte 
di otto persone e il ferimento 
di al tre centodue 

U De A m i c i non è 
un nome nuovo nello am
bito dell'inchiesta per in 
strage. Era stato arrestato 
11 9 luglio dello scorso 
anno a Sanremo, sotto l'accu
sa di detenzione e trasporto 
di esplosivo, mentre stava 
per partecipare ad una rega
ta velica. Accompagnato nel 
carcere di Como aveva subi
to un primo interrogatorio il 
13 dello stesso mese ni ter
mine del quale Vino gli ave
va fat to notificare una comu
nicazione giudiziaria per stra
ge ordinando il suo trasferi
mento, avvenuto il giorno do
po. nelle prigioni di Ferrara. 

La sua presenza nel com
mando nero che depositò lo 
bomba In piazza della Loggia 
è s ta ta suffragata non solo 
dalle deposizioni di Angelino 
Papa e Ugo Bonati, che del 
resto lo hanno riconosciuto in 
un confronto all 'americana 
avvenuto il 9 agosto scorso 
nell 'apposito locale presso il 
Nucleo investigativo dei ca
rabinieri di Brescia, ma an
che da alcune affermazioni 
di un altro imputato: Nando 
Ferrar i , il dirigente provin
ciale bresciano del «Fronte 
della Gioventù», l'organizza
t o n e giovanile missina.' 

Salgono cosi a sette, per il 
momento i componenti del 
gruppo fascista imputato di 
strage. Oltre a ' Marco De 
Amici sono infatti colpiti dal
lo stesso provvedimento: Er
manno Buzzi. Angelino e Raf
faele Papa, Mauro e Nando 
Ferrar i (omonimi, ma non 
parent i ) e Cosimo Giordano. 
Tut t i detenuti . 

Nel giorni scorsi i magi
s t ra t i avevano respinto aleu
to istanze di libertà provvi
soria avanzate per conto di 
Mauro Ferrar i , il più giova
n e fratello di Silvio, il fasci
s t a «suicidato» dai propri 
camerat i in piazza del Mer
cato a Brescia il 19 maggio 
1974, e di Cosimo Giordano. 
Analoghe richieste per due 
testi in carcere per reticen-
ta. sono s ta te pure respinte: 
si t r a t t a di Benito Zanini (è 
il proprietario del bar «Ai 
miracoli » ove si davano con
vegno Buzzi e gli al tr i fasci
st i) e di Girolamo Baesatto. 

I magistrat i Vino e Trova
t o anche in questo periodo, 
nonostante una sosta imposta 
toro dalla ricusazione avanza
t a da Ermanno Buzzi, hanno 
lavorato alacremente senten
do numerosi testi ed emetten
do appunto oggi il mandato 
di ca t tura contro Marco De 
Amici. 

Non è questo un personag-

Slo di secondo piano. Mem-
ro della « Fenice », era in 

collegamento con i gruppi 

missini e della cosiddetta 
« maggioranza silenziosa » 
milanese, tant 'è che fu l'av
vocato Adamo Degli Orchi, 
uno dei maggiori imputati 
delle SAM-MAR di Fumagal
li, ad aprirgli le porte del
l 'Istituto Tuminelli di Gardo-
ne Riviera con una sua lette
ra di raccomandazione. 

Qui 11 De Amici ha cono
sciuto Silvio Ferrari ed e di
ventato. con ogni probahi'ità. 
l'anello di contatto fra il 
gruppo dei fascisti bresciani 
e 1P squadre eversive mila
nesi. Un elemento che nono
s tante ' la giovane età, com
pirà a giorni i 22 anni, ha 
già una lunga militanza nelle 
squadracce fasciste 

Il 21 giugno del 1971. n soli 
17 anni, è infatti denunciato 
per una spedizione teppistica 
contro il Circolo culturale 
«Pt-rini» di Quarto Oggiaro. 
a v e r n e a Mauro Marzora-
ti. Elio Casagrande, Giancar
lo Rognoni e altri noti espo
nenti dello squadrismo mila
nese. Nell'ottobre dello stes
so anno partecipa ad una ag
gressione contro gli studenti 
dei liceo classico Manzoni, 
sempre a Milano, rimanendo 
ferito. 

Sembra r ientrare nell'om-
b~a per un certo periodo di 
tempo ma trasferitosi a Gar-
done Riviera lavora attiva
mente con i camerati bre
sciani. Fermato una prima 
volta dopo la morte di Silvio 
Ferrar i viene rilasciato per 
mancanza di prove, ma più 
tardi il suo nome ritorna nel
l'inchiesta suda strage. 

La prima chiamata di cor
reo avanzata dai suoi came
rati riguarda alcuni candelot
ti di dinamite che da Pavia. 
dalla stanza dove era allog
giato Silvio Ferrari , ritorna
no a Brescia nella villa Fer
rari dopo l'orrenda morte del 
giovane studente fascista. 
Questa circostanza darà la 
possibilità più tardi al magi
s t ra to di emettere il manda
to di cat tura per trasporto e 
detenzione di esplosivo e suc
cessivamente. inquadrata me
glio la sua posizione, di in
criminarlo per la strade. 

Carlo Bianchi 

Bomba contro 
un negozio: 

« avvertimento » 
della mala ? 

MILANO. 10 
Una bomba è esplosa 

nelle prime ore di stama
ne a Cesano Boscone, in 
via Paeublo, dova era sta
ta collocata da Ignoti at
tentatori. La deflagrazio
ne ò stata molto violenta 
ed ha provocato gravi dan
ni a due negozi e la rot
tura dei vetri di numerosa 
finestre degli stabili della 
zona. Secondo I primi ac
certamenti della polizia si 
sarebbe trattato di un 
« avvertimento » di una 
banda di malviventi cha 
taglieggia I negozianti del
la zona. 

Le prime indagini hanno 
anche consentito di stabi
lire che l'ordigno esplosi
vo contaneva almeno un 
chilo di tritolo. Lo scop
pio è avvenuto alle 4.20 e-
satte. La bomba era stata 
collocata nei pressi di un 
muro che divide un nego
zio di polleria, di proprie
tà di Mario Dalla Valle di 
49 anni, originario di Fa
ra Vicentina (Vicenza), da 
uno di macelleria, di cui 
è titolare Francesco Bar-
tuccia di 43 anni, nativo 
di Oppido Mamertlno 
(Reggio Calabria). La vio
lenza dello scoppio ha pro
vocato la distruzione quasi 
completa del negozio di 
Dalla Valle e gravi danni 
alla macelleria di Bartuc-
cia. Tutt i gli altri negozi 
che si trovano nei pressi, 
sei complessivamente, so
no rimasti danneggiati. 

GII Investigatori hanno 
subito escluso che l'atten
tato abbia motivi politici. 
Esso dovrebbe essere ope
ra di una banda di « ta-
glieggiatori » che agisce 
nella zona ed era sicura
mente diratto a Dalla 
Valle. 

Avviata a Palermo un'inchiesta della magistratura 

40 BIMBI VIVONO 
CON ANZIANI NEL 

SEGREGATI 

La denuncia partita dal parroco e da una comunità giovanile che hanno allestito un presepe con le 
foto dell'allucinante stato di degradazione e promiscuità in cui vivono i ricoverati -1 piccoli legati 
al guinzaglio accanto ai vecchi • Un medico: « Questa struttura non serve a recuperare nessuno » 

l 

Bimba sarda scomparsa ad Arezzo 
AREZZO. 10 

Una bambina sarda di t re anni. Veronica Atzei. è scom
parsa da ieri pomeriggio, quando si trovava assieme al padre 
nei boschi del Casentino, in località Gello. tra Bibbiena 
e Chiuni della Verna, mentre il padre, pastore, era intento 
alla costruzione di una capanna e la madre si trovava un 
po' più lontano a sorvegliare un gregge di pecore. Ad un 
certo momento, secondo il racconto del padre della bambi
na «che ha altri due figli). Veronica si è diretta verso il 
luogo dove si trovava la mamma. Dopo qualche tempo 
moglie e marito si sono incontrati , ma della piccola non è 
stata trovata traccia. Nella foto: la bimba scomparsa 

Nonostante sia viziato da pesanti motivi di nullità dell'istruttoria 

Continua a senso unico il processo 
contro gli operai della IRE-ICNIS 

Domani riprende il dibattimento - Mancano sul banco degli imputati, i principali responsabili 
e autori dell'aggressione fascista ai quali viene consentito di recitare il ruolo delle vittime 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 10 

Il processo per i fatti del 
30 luglio 1970 continua. A 
senso unico (cioè contro gli 
operai aggrediti e senza i 
principali responsabili ed au
tori della aggressione fasci-
s ta ) , monco, viziato da pe
santi motivi di nullità della 
istruttoria, insidiato da aspre 
tensioni polemiche che inve
stono ormai al suo interno 
la stessa Magistratura tren
t ina : ma si fa. Cosi ha deci
so questo pomeriggio il Tri

bunale presieduto dal dottor 
Za magni. 

Le istanze di sospensione e 
di rinvio del dibatt imento sol
levate ieri dal collegio nazio
nale di difesa costituito dal
ia FLM. sono s ta te infatti 
respinte con un'ennesima or
dinanza de! collegio giudican
te. Il fatto nuovo della de
nuncia per omissione di fatti 
d'ufficio presentata a carico 
del procuratore delia Repub
blica di Trento, dott. Agosti
ni. non è s ta to ri tenuto mo
tivo sufficiente a determina
re il rinvio. Eppure la denun-
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eia si lega s t re t tamente all' 
istruttoria, condiziona in mo
do pregiudiziale gli sviluppi 
del dibatt imento. 
Che cosa sostiene la difesa? 

Che il procuratore della Re
pubblica non ha dato corso 
alla denuncia a suo tempo 
presentata contro l'ex-consi
gliere regionale del MSI. An
drea Mitolo, quale mandante 
ed organizzatore della spedi
zione punitiva contro gli ope
rai della IRE IGNIS. Presen
tatosi davanti alla fabbrica 
dopo la sanguinosa aggressio
ne, l 'accoltellamento di due 
lavoratori, il lancio di bom
be carta da parte del mani
polo di provocatori professio
nali di « Avanguardia nazio 

>X> naie », il Muoio — assieme al 
* «sindacalista » della CISNAL 

Del Piccolo, che portava una 
scure nella borsa come « ar
gomento di discussione » — 
fu costretto dai lavoratori a 
raggiungere la questura di 
Trento. Da qui — cioè all'ac
cusa di sequestro di perso
na. violenza privata. lesioni. 
resistenza, ecc. — il procedi
mento contro 48 operai. 

E' ammissibile che il Mito 
lo figuri come parte lesa e 
testimone d'accusa, quando 
invece può risultare il man
dante e Quindi il maggiore 
responsab'le di quanto è ac
caduto? Si può passar sopra 
al fatto che la richiesta dei 
eiurfice istruttore perché la 
denuncia a suo carico fosse 
unita per «connessione» al 
processo contro gli operai. 
non abbia avuto alcuno svi-
luOTjo? Questi i nroblemi di 
fondo sollevati dal collegio 
di difesa. Essi, come abbia
mo detto, non sono rimasti 
senza ripercussioni nel seno 
stesso della Mainstratura. Si 
ha notizia di agitate riunioni 
e di aspri confront: che sareb
bero avvenuti ieri pomeriggio 
al palazzo di giustizia. 

Una informazione ufficio
sa ha fatto sapere che il 
dott. Agostini fa ricadere la 
accusa di « omissione » pre
sentata nei suo: confronti 
sul giudice istruttore del pro
cesso, dottor Crea. Questi 
infatti ha steso la senten
za di rinvio a giudizio sen
za at tendere che il procura
tore della Repubblica presen
tasse la requisitoria scritta. 

Comunque. Il Tribunale ha 
deciso di andare oltre. Nella 
prossima udienza — fissata 
per lunedi — si inizicrà con 
le prime deposizioni degli 
imputati . 

Mario Passi 

'/AltCC 

fAìK 

.via? 

Roma ricorda 
Carlo Levi 

Roma ieri sera ha reso 
omaggio alla memoria di 
Carlo Levi con una manife 
stazione 
mia 
sede si è aperta una mostra 
di pittura organizzila all'A
genzia di Informazioni Rap
porti Internazionali (AIRI». 
con la collaborazione delle 
federazioni provinciali del 
PCI e del PSI . Hanno Darla 
to l'ambasciatore di Roma
ni;. a Roma Jonascu. il di
rettore dell'Accademia. Mir
rati. il professor Natalino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 10 

11 « presepe » è ancora li, 
in una cappella della piccola 
« Chiesa del cuore eucaristico 
di Gesù » di Corso Calatali-
mi. nel quartiere periferico 
palermitano, dove da settati-
tatré unni sorge l'Ospedale 
psichiatrico, dentro il quale, 
come ha rilevato questa ini
ziativa del parroco e di una 
comunità giovanile di base, 
insieme ai malati di mente. 
vivono anche quaranta bam
bini dai due agli otto anni. 

Di tradizionale nel pu-coio 
presepe c'è solo una ingenua 
statuetta di «Gesù Uambt 
no» su un pagliericcio, e l.i 
cometa. Tutto attorno le 
scandalose immagini di de
gradazione dello ospedale-la
ger. La Madonna è una don 

i na col capo rasato che dor
me su una panchina di ce
mento. San Giuseppe è un 
altro « pazzo », rinchiuso nel
l'ospedale di Via Pedemon
te. un vecchietto di 82 anni. 
ricoverato set tantatré anni fa 
nel reparto « bambini » per
ché giudicato «subnorinale». 

j e rimasto ancora oggi li. in-
) sieme ai ricoverati più pic

coli. Pastori: donne discinte 
sdraiate ppr terra; bimbi le 
gati ad una sedia come cani 
al guinzaglio. 

Tra i terrificanti documen 
ti fotografici dell'Ospedale 
psichiatrico, i parrocchiani di 
corso Culatafiml hanno cele 
brato la messa di mezzanot
te e sono tornati in massa 
in questi giorni a discuter'» 
l'incredibile realtà nascosta 
dalle grige mura del manl-
comia (un'area di 21 ettari, 
dove vivono ammassati 2100 
pazienti, mille palermitani, 
il resto sradicati dalla Sici
lia orientale, dove non ci so
no ospedali psichiatrici). 

« Oggi questo che si vede 
nelle fotografie — hanno scrit
to i giovani su un manifesto 
affisso alle pareti della chie
sa — è il t ra t tamento riser
vato a uomini che la società 
respinge, giudicandoli inutili 
secondo criteri fondnti anco 
ra sul pregiudizio e sul pro
fitto ». 11 parroco, padre Gio
vanni Avena, dichiara: a Noi 
del quartiere siamo geografi
camente i più vicini a questa 
grande tragedia cittadina e 
siciliana. Per questo voglia
mo denunciare ad alta voce 
la condizione dei ricoverati ». 

La presenza t ra essi di 40 
bambini, 18 femmine e 22 
maschi, è senza dubbio il da
to più impressionante delle 
condizioni di vita nello « Psi
chiatrico » di Palermo. E la 
rivelazione di questi fatti ha 
destato finalmente anche lo 
interesse della procura, che 
ha avviato questa matt ina. 
at traverso il sostituto Gio
vanni Prinzivalli. una inda
gine conoscitiva sullo ospe
dale. 

Pino M.. un bambino di un 
centro agrigentino, era stato 
ricoverato alla « Psichiatrico » 
alla età di tre anni . La sua 
storia è semplicemente quel
la di un bambino « difficile » 
cresciuto in una famiglia di
sgregata. Antonella, sette an
ni, frenoastenlea. con crisi e-
pilettiche. vive legata con u-
na corda ad una sedia, accan
to ad una « paziente » anzia
na. A poco a poco — affer
mano eli infermieri e ì me
dici di Psichiatria democra
tica, che già in passato han-

izione svoltasi all'Accade- I no denunciato ,n piazza in- ! * ™ ' ° e " a " £ t e * " £ ; . ™ * 
a di Romania, nella cui slerr.e ai pazienti l'orribile i ^ S M £ i £ n ? k X 
i„ <-; A .„ ..„o mr^*r.a . ,„„wà rf»ii'„c„«rfai» _ .i i«™ dedicandovi al lavoro del pa realtà dell'ospedale — il loro 

destino è quello di ìmi'.are 
forzatamente i comportamen
ti degli altri malati . Si trat 
ta di un meccanismo mo
struoso che finisce per schiac
ciarli. E si t ra t ta — agglun 
se il medico provinciale, dot
tor Nino Pnolo — di una pro
miscuità che bisognerebbe oc-
curatamente vietare per scon-

Sapegno. ' l 'on. Giannantoni ' g:urare episodi, sempre pos-
ed il senatore Pieraccinl. Ra-
nhie l Alberti, il giornalista 
Luiei Somma e An'onio Ra-
rone, direttore dell 'AIRI. Era 
presente anche la sore'.ia dei 
Carlo Levi. Lele. Nella mostra 
in onore di Levi sono esoo-
ste opere di numerosi Dimo
ri fra cui Attardi Caeli. Ca
l o r i a , Caruso. De Chirico. 
M a c e r i . M-irzullo Monache-
si. Purificato. V>=ni ariani. 
Zavattini. Flora Volpini. 

sibili, di omosessualità. 
Questo ospedale è in real

tà una s t rut tura che non 
serve a recuperare nessuno. 
dichiara il professor Vittorio 
Terrana. direttore medico del
l'ospedale, che da tempo si 
batte per una drastica ridu
zione del numero dei ncove 
rati e per la creazione di re
parti « aperti » 

Vincenzo Vasile 

La compagna 
Egle Gualdi 

compie 75 anni 
UN MESSAGGIO DI AUGURI 
DEL COMPAGNO LONGO 

Oggi la compagna Egle 
Gualdi compie 7f> anni. In
viandole ì più affettuosi e fra
terni auguri, vogliamo ricor
dare a tutti i compagni e m 
particolare alle nuove gene 
razioni alcuni momenti della 
.sua lunga e appassionata mi
lizia nelle file del PCI. 

Egle Gualdi è nata a Mo
dena TU gennaio 15)01 Gio
vanissima cominciò a lavora
le come opetaia tessile: pro
prio nelle leghe tedil i avveri
nolo le sue prime esperienze 
•s.nd.i.- f. e politichi'. Fa pai vo. 
te arrestata per la sua atti-
v.tà poht.ca, e la dui a prova 
di oltre tre anni di confino 
politico non fece che rinfor
zare le sue convinzioni, tan
to rhe appena liberti ella si 
dedicò alla riorganizzazione 
dei movimento femminile nel 
Reggiano dirigendo in parti
colare la lotta delle monditi" 

Poi l'attività a Milano co
me istruttore del quadri e. 
dopo il 25 luglio, il lavoro di 
dirigente del Partito a Bre
scia, Como e Reniamo. Ne
gli anni della Resistenza, fi
no alla Liberazione Eg'.e 
Gualdi continuò a dedicare la 
sua intelligenza, il suo corag
gio e le sue energie a! Par 
tlto con l'impegno di seni 
pre. 

Tra le masse femminili n 
quel periodo della htona di 
Italia e poi nel periodo del
la ricostruzione e n^gli anni 
seguenti. In compagna Gual
di ha svolto la sua azione 
di dirigente continuando da 
protagonista la battaglia per 
l'emancipazione delle donne 

Per questo il Parti to e in 
particolare le compagne e tut 
to il movimento femminile 
<el!a è stata anche dirigen
te dell'UDI» le sono grati. Si 
fa interprete di questi senti
menti il compagno Luigi Loti-
go, presidente del PCI, che 
ha inviato alla compagna 
Gualdi il seguente messag
gio: « Vi invio un fraterno 
saluto pe.- il vostro 7."». coni 
ple.uino. 

« Avendo conosciuto, per 
origine familiare e per diret
ta esperienza della vita di 
fabbrica fin dalla prima ado 
lescenza. la durezza delle con 
dizioni di vita ma insieme la 
volontà di riscatto e la lumi 
nosa tradizione di lotta dei 
lavoratori e delle lavoratri
ci della vostra Emilia, ne ab 
braccia-ste giovanissima la 
causa, dedicandovi alle atti 
vita sindacali e politiche nel 
periodo più acuto della re
pressione fascista. 

« Dopo esservi Iscritta nel 
1924 al PCI ed esservi stata 
chiamata a responsabilità di-

j rlgenti. subiste la persecuzio
ne fascista e ne! 1925 la con
danna a tre anni di confino. 
Tornata a casa nel "29 r: 

I prendeste a lottare indomita 
! contro la dit tatura, nello ìot 

ta clandestina, nell'emlerazio 
ne. e di nuovo in Italia, negli 
anni della Resistenza, fino al 

re 
p.i 

tito verso le grandi m.i.-v,? 
femmin.ii. 

« Membro del CC dal V al 
VI Congresso de! PCI e del 
la CCC dal VII all 'VIII. ave 
te continuato nel dopoguerra 
e finché le condizioni di sa
lute ve lo hanno consentito. 
a dare un contributo di dedi 
zione esemplare alla lotta de; 
comunisti italiani per la cau 
sa dei lavoratori, dell'emanc: 
pazion** della donna, della de
mocrazia. del socialismo. 

" Anche oggi, benché impe 
dita a partecipare attivarne^ 
te alla vita e alle battaglie 
del partito, non avete cessa
to di propugnarne la causa e 
di esserne partigiana militan
te Ne".l'esprimervi la sincera 
gratitudine d: tutt i i comuni 
sti. vi rinnovo un fraterno 
augur.o >. 

Dopo il passaggio di Vittorio Nisticò a « Paese Sera » 

Federico Farkas nuovo direttore 
del quotidiano «L'Ora di Palermo» 

Il nuovo direttore del quo
tidiano di Palermo L'Ora è 
Federico Farkas. ai quale il 
consiglio di amministrazione 
de L'Ora S.p.A. ha deciso di 
affidare l'incarico, a La scel
t a — è detto in un comuni
cato del consiglio di ammini
strazione — è s ta ta soprat
tut to de t ta ta dalla valutazio
ne delie sue qualità profes
sionali e della sua esperien
za politica, nel quadro d; rin
novamento del quotidiano 
che. sulla scia de: success: 
conseguiti nel corso d: lun
ghi anni, si accinge ad af
frontare compiti editoriali e 
giornalistici più impegnarvi ». 
Questi compiti ed impegni 
nuovi «si inseriscono — con
tinua il comun.cato — nella 
sicura prospettiva dello svi
luppo culturale politico e so
ciale della Sicilia che sempre 
più deve rappresentare un 
elemento decisivo nel rinno
vamento del Paese ». 

« Il consiglio di amministra
zione — aggiungere la nota — 
prende a t to con viva soddi-

' sfaz.one dei voto unanime t naie, ha un f.»3 senso pre 
con cui ;". corpo redazionale cu-o L'Ora, lr>r;e del suo pas 
ha espresso il suo grad.men «a:o. vuole essere ancora un i 
to alla nomina del nuovo j volta :n prima f:!a con rr.e.i 
direttore e so:toi:nea l'un::à te aperta, senza preconi--:: 
po.itica e la responsab.I:;à 
professionale dei giomallst. 
de L'Ora ». 

« Mentre nnnova il suo r.n 
graziamento a V.ttorio Nisti
cò — cosi conclude il cons:-
glio d'amm:n:straz.cne — per 
il suo appassionato contri
buto alla cnstruz.one di que
sto strumento che si avvia 
ad un nuovo e p.ù vigoroso 
sviluppo, saluta Federico Far
kas, la redazione, '.e maestran
ze della tipografia. 11 perso
nale amministrativo che s: 
accingono ad affrontare un 
ancora più impegnativo capi
tolo nella storia di questo 
giornale ». 

Il nuovo direttore. Fede
rico Farkas, in un editoriale 
apparso oggi sul quotidiano 
di Palermo ha scritto t ra 
l'altro che « la fase nuova 
che si apre davanti al glor-

o eh.usure di p^rte. nella :o: 
ta del nuovo che na^ce e .-. 
afferrn.i contro c:o che a n o 
ra c e d. re:nvo. di ine.v,.. 
e d. soffocante e che. pu. 
troppo e duro a mor.re ». 

A Federico Farkat. che nei 
passato e stato nottro compa
gno di laioro e con il quaìt 
in questt anni abbiamo sem
pre aiuto frequenti rapport. 
di lavoro improntati atla più 
fraterna collaborazione, KUn.-
ta ruolge un caloroso augii 
n o per l'importante incarico 
assunto. Siamo certi che, con 
ti rilevante apporto delle sue 
esperienze giornalistiche e pa 
litiche, egli contribuirà all'ul
teriore sviluppo del quotidia
no, da tempre impegnato nel
la ì-nttaglia democratica m 
Sicilia. 

Lettere 
all' Unita: 

Ha 8 6 anni, manda 
un anticipo 
per l'abbonamento 
Ai conipaqni de/t'Unità. 

Ilo potuto a stento racimo
lare le 25 tml3 lire che spe
disco oggi stesso n/l'Unità co
me anticipo per l'abbonamen
to al giornate. Più m là, ve
drò di poter spedire qualche 
altra cosa. Non nascondo che 
ini trovo vi posizione critica, 
per l'età avanzata e i malan
ni che giornalmente si fanno 
sentire. Ho compiuto in no
vembre Sii anni. Son ho nien
te e vivo semplicemente con 
una pensione di lame, quella 
dell'artigianato Sci 1975 era 
stata la compapua Rita ;.;««-
fagiana a spedire il resto ver 
il tino abbonamento per tut
to l'anno Vedrò quest'anno 
coma dovrò late. L'Unita è 
stata sempre il mio giornale 
e non ci potrei sture senza di 
essa, specie in questi miei ul
timi giorni, n mesi, o unnt. 
Fraterni saluti a tutti voi. 

VINCENZO IANIItl 
(San Giuliano di Puglia • CD) 

Quanto speculano 
gli industriali 
dello zucchero 
Alla redazione del/Unità. 

7/i occasione ili acquisti di 
generi alimentali, di nonna 
presso supermercati, è mia 
cura di notate sia I prezzi 
sta II peto delle confezioni. 
(Questo nu permette di tare 
alcivuì riflessioni di interessa 
piti generale Vedete ad esem
pio che co<« succede con lo 
succherò. Vii pacco di pro
duzione nazionale fa Zucchero 
semolato uiltinato - gridatila 
. Zuccherifici nazionali») por
ta la scrìtta: u Peso lordo kg. 
I - Peso netto k;;. 0,!>(i0 »; e.v 
so viene venduto a lire 430. 
Si jiatrefibc pensare vhe que
sta differenza ti a peso lordo 
e peso netto è la norma, ina 
invece non e così- nello stes
so supermercato ho compra
to a 4H0 lire un pacco di suc
cherò di importazione (per la 
esattezza da Dortmund. Ger
mania federale) che reca la 
scritta- «Peso nr. UlOO netto». 

In altri termini — e que
sto deve essere un retaguio 
della questione che soise an
ni la. quando ali « zuccherie
ri » pretendevano di tarsi fin-
gare la cartonatura a prezzo 
dello zucchero — gli indu
striali del settore si sono ri
fatti diversamento diminuen
do il peso delle confezioni. 
fidando nella scarsa cura che 
a queste cose pope il consu
matore. italiano (E. se mi per
mettete. anche per il disin
teresse della maggior pute 
del giornali, che in assenza 
di unioni di consumatori di 
tipo ann!o*a*snne. non tute 
lano sufficientemente t consti 
malori indifesi) 

4<i grammi di zucchero in 
meno fsu ogni confezione) 
corrisvoudono a circa is lire 
II consumo medio di zucche-
TQ in Italia Mali ISTAT l'>74) 
e stalo di .*?? kg annui per 
abitante: moltipllcando t TJ 
ka ver V> milioni di abitanti 
fquanti ne fa l'Italia) si han
no !.7fi miliardi di kg di zuc
chero consumati in un anno 
MnftinIìcandn inline le !S li
re per 1.7d rullardr di kg si 
ottiene la somma di 11 mi
liardi f,vn0T>0 ni>(! di lire Pro
prio così- 31(11 miliardi di lt 
re di siipcranadagno dcnli in
dustriali dello zucchero' Do
po aver controllato le mie di
chiarazioni non vi sembra che 
ci sia materia ver una inda 
gine giornalistica'' 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Se l'appuntato 
pensa d'essere imo 
sceriffo americano 
Sionor direttore, 

erano le ore 9 della vigilia 
di "atale. Mi ero appena fer
mato ni un bar di Bruma per 
prendere un caffè quando si 
fermò un pullmino largato 
Manioca, con strisce e slogan 
musicali: era il complesso di 
Silta Johonhr.t'iii che da un 
mese suora m un locale di 
Prato Sc*;a Scesero cinque o 
tei ragazzi, entrarono nel bar, 
salutarono in modo corretto 
e gentile ì aestori e ali av
ventori, dando la buona sera 
e facendo gli auguri di buo
ne teste K^l locale era pre
sente un appuntato dei cara
binieri che alla rista di quei 
ragazzi andò sulle furie In
cominciò a insultarli definen
doli * pagliacci ». m-.sc le ma
ni su un ragazzo minaccian
dolo di tagliargli i capelli. Il 
più anziano di quei giovani 
reagì dicendo che ai rebbe te
lefonato al Comando dei ca
rabinieri o al Pronto Inter
vento- a questo punto l ap
puntato li minaccio, qh disse 
di star zitti altrimenti avreb
be messo mano alla pistola. 
« Vi ammazzo tutti, n ammaz
zo tutti » continuava a grida
re F poi ini ci: a. dicera che 
voleva f portarli dentro », che 
gli avrebbe ritirato la licenza 
per suonare nei dintorni, sem
pre coi le maio sulla fon
dina. 

La cosa si risole per l'in
telligenza di quei ragazzi, ra-
gizzi dai capelli lunghi che 
andavano a suonare, a gua
dagnarsi onestamente il pane. 
Essi non accettarono la pro
vocazione Alle ore ",r> la si
tuazione vn-^c sbloccila I ra
gazzi diedero t loro dati al
l'appuntato. r.nn marcando di 
farali nleiare che comportai 
dosi n quel mo^.o r.r.-: darà 
prestigio alla diri": che \fir 
fava. Se ne avdnronn \ta che 
fifa per tutti, signor direttore' 
Potere succedere una trigetta 
Perché, mi chiedo, troppo 
spesso questi gio-ani rengo^ 
no odiati dagli uomini del
l'Arma'* Perché mandare in 
giro armato un appuntato. 
pronto a sparare a vista su 
giovani onesti, solo * colpa o-
li » di avere i capelli lunghi9 

LETTERA FIRMATA 
(Novara) 

Lottare insieme 
(e fare insieme 
i lavori di casa) 
Cnrl compagni, 

in riferimento all'articolo 
della compagna Giglio Tede
sco sulla condizione femmini
le, sono perfettamente d'ac
cordo con lei sulla necessità 
di lottare per t servizi sociali. 
Mi pare peiò che la compa
gna (se sbaglio, meglio') sot
tovaluti l'importanza che, an
che al fine della costruzione 
delta società socialista, abbta 
il cambiamento di costume, di 
mentalità. Fare le faccende di 
casa a metà fra uomo e don
na. e contemporaneamente lot
tare insieme per i servizi so
dali, vuol dire dimostrare con
cretamente di credere nella 
uguagliatila, cominciare già 
ora ad attuarla, senza aspet
tare ri/orme ceito mollo lon
tane .. 

Non è autentico dire alla 
moglie (o alla sorella o alla 
madie): «lo lotto per i ser
vizi sodati. Intanto però ar-
iiingìati da sola ». Quando mio 
maiijo lavoia vi casa con me 
sento che mi considera come 
lui. mentre se un uomo rifiuta 
il lai oro « da donne » (?) vuol 
due che considera la donna 
viterioie. Tanfi uomini in ca
sa sono ;>iii bravi dello don
ne. 

In tanti Paesi già da tempo 
è normale che l'uomo lavori 
tn casa, e in Italia le coppie 
fiih giovani e volenterose l̂A 
realizzano questo o ci prova
no. Sappiamo dall'antropolo
gia culturale che il « ruolo » 
maschile o femminile non è 
«naturale», ma «culturale», 
cioè può essere addirittura ca
povolto da una società al
l'ultra La divisione- del lavo
ro fra uomo e dottila non è 
legge dt natiti a. ma frutto di 
oppressione e crea la schiavila 
della donna, come la divisto
ne fra lavoro intellettuale e 
manuale crea la schiavitù del 
proletariato Quindi bisogna 
che ognuno di noi possa esse
re pienamente « persona » pre
scindendo dal fatto che sia 
nato maschio o femmina 

ANNA MARIA DE GUIDI 
(Morcatale V. • Arezzo) 

La Nazareth del 
sindaco comunista 
e quella bìblica 
Signor direttore, 

l Unita ha intitolato un ser 
vizio spedale « Sindaco comu 
ntsta a Sazarcth ». con cai ut 
tei! dt rilteto, che a me xeni 
brano sproporzionati all'un 
portunzu della notizia l. attua 
le Nazareth (Fri Nastra, in 
arabo) è un juicsctto che li 
no a qualche anno la rum su
perava i seimila abitanti a 
.NO/O di recente — come emer 
gè nuche dal semzio — lui 
conosciuto un notevole svilup 
pò urbanistico, toccando t 
trentamila abitanti 

Perche dunque tanta enfasi'' 
Fv.identemente perche questa 
cittadina viene idctitntcatn nel 
l'antica Nazareth dt cui fmr 
lano i Vangeli e aie snreh 
he stata luuim di lexutenza 
abituale della lanugini di (>>• 
su. pei lumaio per il partono 
della sua infanzia e timer ni 
lezzti Se e questo che si to 
lei a mettere tn risalto e. ciofi 
che t comunisti goi crnaro 
persino nella città dt Gesù, 
ritengo cosa corretta ru-hin 
mare l'attenzione sul latto 
che l'attuale Nazareth « ros 
sa » non ha a die vedere con 
la Nazareth biblica l.e assi 
due e accurate ricerche or 
cheologiche hanno dato imo 
ra risultato negativo. Il che 
induce a qualche considera 
ziona piuttosto pessimistica 
anche per l'avvenire, dubitan
dosi ormai persino della sua 
e flettila esistenza storica E' 
vero che certi reperti archeo
logici sono stati dati per au
tentici. ma la critica ne ha 
fatto aiustr-ta F' chiaro che 
soltanto su base emotiva si 
è potuto identificare l'attuai* 
Fn \'asira con l'antica Na-
z'iretfi La cosa non deve me-
rarudinre. ciacche (ma è co 
sa strana davvero) anche al
tre città e località nominate 
nelle sacre scritture sono ri
maste nascoste alla curiosità 
degli archeologi. 

UGO BELLI 
(Roma) 

Per i soldati ci 
vuole una seria 
assistenza medica 
Egregio direttore, 

sono un gìoiane che attual
mente presta il servizio mili
tare e torrci fare presente ai 
lettori quanto e accaduto a 
un mio commilitone Alcuni 
giorni or sono un soldato, im
provvisamente si enuto. è sta
to prontamente accoraixignato 
in infcrmeria per ( ono.scere % 
motivi del malore e ottenere 
le cure del caso: ma in in
fermeria. invece di aver cure 
e assistenza dall'ufficiale me
dico. e stato da questi assa
lito con insulti e con minacce 
che gli ricordavano di essere 
un militare e lo invitavano a 
r.on simulare: dt fronte a que
ste parole il giovane è stato 
colto da una grave crisi di 
nervi che lo ha abbattuto al 
punto di dover essere rico
verato m ospedale arile per 
riprendersi 

Tutto ciò spiega perché con 
una certa frequenza si senta 
parlare dì giovani che muoio
no durante ti seri izio di leva 
per un'inadeguata assistenza 
sinitarii o perche i media 
miliari suppongono che il 
soldato * simult » l/i doman
da di porre è questa- quan
do tara garantita, ai giovani 
che compiono il servizio dt 
leva, un'assistenza sanitaria 
che non sta tmproi risata e 
casuale, affidata a medici che 
tanno il loro dovere con pas
sione e non a campioni di pre
sunzione che antepongono un 
presunto rigore militare al
l'assistenza medica? 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 


